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Supplizi per 

gli spettatori 

vantaggi per 

gli esercenti 
Chi va al cinema con una 

certa frequenza ha ormai pre
so l'abitudine di controllare 
attentamente l'orario d'inizio 
degli spettacoli. E* un compor
tamento che. a parte le molte 
ragioni « individuali », poggia 
su una sorba di repulsione col
lettiva verso quel vero e pro
prio supplizio che gli esercen
ti cinematografici infliggono 
quotidianamente ai loro clien
ti. Ci riferiamo al canonici 
« intervalli » che separano le 
proiezioni del film in cartello
ne, sospensioni raramente in
feriori alla mezz'ora, infarci
te di diapositive reclamisti
che. spezzoni pubblicitari, ci
negiornale. documentario e 
« prossimamente ». E s c l u s i 
questi ultimi, pt.r i quali il 
titolare della sàl.\ ha un in
teresse diretto, in quanto gli 
consentono d'invogliare gli 
spettatori a ritornare nel lo
cale per vedere altri film, tut
to il resto sembrerebbe assu
mere la forma di un gratuito 
atto autolesionistico, vista la 
insofferenza mostrata dal DUD-
blico a ciascuna proiezione. 
Tuttavia di tutto si tratta 
fuorché di autolesionismo: il 
fastidio procurato alla clien
tela si traduce, per gli eser
centi, in soldoni sonanti, gra
zie ai rapporti che U legano 
alle grandi concessionarie del
ift pubblicità e grazie ai mec
canismi di una lecere di aiuto 
alla cinematografia che, in 
questo caso, supera il ridicolo. 
In pratica le cose vanno così: 
ciascun esercente cede una 
parte del proprio tempo di 
programmazione ad una delle 
due società concessionarie che 
controllano il settore: la SI-
PR.A - Publicitas che rientra 
nella sfera d'azione della RAT-
TV. e l'OPUS PROCLAMA di 
proprietà di Massimo Momi
gliano e Oscar Maestro. Que
st'ultima è legata ni gruDDO 
FIAT (accordo ETAS Kom-
pass-SPE). Sipra e ODUS in
tervengono cosi nelle pro
grammazioni di 4 400 sale ci
nematografiche, cioè, pratica
mente, sulla totalità dell'eser
cizio. visto che su novemila 
locali in attività solo poco più 
di tremila sono aoertl almeno 
26 sriorni al mese e gli altri, 
per la stragrande maggioran
za, accendono le luci due o 
tre giorni la settimana. 

Questo giro d'affari coin
volge circa 16 miliardi, un 
terzo dei quali rimane nelle 
tasche delie società concessio
narie. mentre il resto si ri
parte tra oneri connessi ai 
materiali pubblicitari ed eser
centi. Poiché le quotazioni pili 
elevate rieuardano. ovviamen
te. i locali di prima visione. 
se ne può dedurre che queste 
sale ricavano dalla « noia » del 
pubblico più di un milione il 
mese a sala, quanto basta per 
coprire una parte non trascu
rabile degli oneri di gestione 
ordinari. Inoltre lo Stato in
terviene a sua volta conceden
do agli esercenti che prosrram-
mano cineattualità e documen
tari di produzione nazionale o 
dei paesi del MEC un abbuono 
del cinque per cento sui di
ritti erariali incassati al bot-
teshino (2 per cento per i ci
negiornali. 3 per cento per i 
documentari). 

Tn auesto modo la finanza 
pubblica ha perso, sino allo 
sborso anno, più di due mi
liardi e mezzo e stagione, di 
cui circa un miliardo per la 
programmazione dei cineeior-
nali. Quest'ultima circostanza 
assume significati più che 
scandalosi in quanto le «at
tualità » sono, come ogni spet
tatore può controllare, una 
prosecuzione degli spezzoni 
pubblicitari, con relativo al
largamento alla reclame a po
litica » di questo o quel mi
nistro democristiano, di que
sto o quel personaggio della 
maggioranza governativa- Il 
livello informativo dei vari 
Panorama Cinematoorafico. Ci-
nemondo. 7 G. Notizie cine-
matoqrafiche. RADAR. SEDI, 
CIAC. Temvi nostri si avvicina 
a zero. Solo 7 G e Notizie cine
matografiche, entrambi vicini 
al PSI. hanno cercato, riuscen
doci raramente, di andare ol
tre la noiosa elencazione di 
iperaggettivazioni elogiative o 
stanche notiziole spesso vec
chie di mesi. Una certa vivez-
«a è possibile notare solo nei 
« numeri speciali », policrome 
monografie dedicate ad incen
sare, per una decina di mi
nuti. questa o quell'industria. 

Verrebbe da chiedersi per 
quale ragione governi, pur 
scarsamente sensibili alle 
Istanze popolari come quelli 
che si sono succeduti negli 
ultimi anni, non abbiano sen
tito l'esigenza di eliminare 
questa situazione scandalosa 
semplicemente applicando le 
norme di legge che impedi
scono di assegnare denaro 
pubblico ad iniziative pubbli
citarie di parte. Se ciò non è 
stato fatto Io si deve solo al 
servilismo con cui 1 produt
tori di cineattualità si sono 
sempre prodigati per recla
mizzare. particolarmente in 
tempo elettorale, i maggiori 
esponenti della Democrazia 
Cristiana e dei partiti ad es
sa alleati, con una predilezio
ne particolare per quelli più 
propensi alle forme viscerali 
di anticomunismo. 

L'istituto «LUCE» sta or
ganizzando in varie città la 
ri presentazione, quale docu
mento storico di straordinario 
Interesse, di alcuni cinegior
nali fascisti Tra qualche de-
c.na d'anni coloro che vor
ranno capire il * regime » de» 
no=tri g.omi troveranno ma
teriale ugualmente interessan
t i nelle attualità cinemato
grafiche che ogni giorno te
diano i frequentatori dei cine-
Bjoatografi italiani. 

Umberto Rossi 

È in Cina come 
capo-delegazione 

LOWU — Shirley Mac Laine, alla festa di una delegazione 
di donne americane, è nella Repubblica popolare cinese, 
dove sì tratterrà, su invito del governo di Pechino, tre setti
mane. Ecco l'attrice, fotografata ieri al momento del passaggio 
del confine, sul ponte coperto della ferrovia che unisce Hong 
Kong a Canton 

Sugli schermi di Mosca 

Un film-poema 
di Mark Donskoi 
sulla Erupskaia 

l'opera di Rossini alla Scafa 

La follia organizzata 
della «Cenerentola» 

I risvolti ambigui del vitalismo del compositore trovano 
in Claudio Abbado un interprete di lucido e inflessibile 
rigore • Qualche eccesso farsesco nella regia di Ponnelle 

MOSCA, 20. 
E* stato presentato oggi in 

« prima » sugli schermi di Mo
sca il film Nadezhda, dedica
to all'attività rivoluzionaria di 
Nadezhda Krupskaia (1869-
1939), moglie di Lenin-

Nel ruolo principale figura 
la giovane e nota attrice Na
talia Belokvostikova. Regista 
del film è Mark Donskoi. au
tore, tra l'altro, di Cuore di 
madre e Fedeltà di madre, due 
film dedicati alla famiglia U-
lianov ed alla giovinezza di 
Lenin. 

«In Nadezhda abbiamo cer
cato di presentare le pagine 
più significative della vita del
la Krupskaia giovane, la sto
ria della sua conoscenza con 
Lenin, e di spiegare come in 
questa valorosa rivoluzionaria 
si siano formati il carattere e 
la concezione del mondo» ha 
dichiarato Donskoi. 

La sceneggiatura del film è 
opera della scrittrice Zoja Vo-
skresenskala. 

« Il film — ha aggiunto il 
regista — è stato pensato co
me un "poema" su una me
ravigliosa donna russa, che 
ha dedicato la sua vita alla ri
voluzione, alla lotta per la li

bertà e la felicità del popolo, 
come un " poema " su un gran
de amore fiorito tra due per
sone unite dalla comunanza 
di opinioni, di ideali e di fini». 

Lenin da giovane è imperso
nato nel film dall'attore An
drei Miagkov. Le riprese so
no state effettuate a Mosca, 
a Leningrado e in Siberia, nel 
villaggio di Sciuscensk, do
ve avvenne il matrimonio tra 
la Krupskaia e Lenin. 

Il pubblico moscovita ha ac
colto con grande interesse il 
nuovo film di Mark Donskoi. 
uno dei più insigni maestri 
della vecchia generazione, che 
ha svolto un ruolo importante 
nello sviluppo del cinema so
vietico. Il settantaduenne re
gista è pieno di vigore e di 
energia creatrice. Tra 1 suoi 
piani futuri, figura un film 
sull'amicizia tra Maksim Gor-
ki e Piodor Scialiapin. 

Il regista giapponese Akira 
Kurosawa girerà un film nel
l'URSS, per la Mosfilm: es
so si intitolerà Dersu Uzala e 
avrà probabilmente Toshiro 
Mifune come protagonista. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 20 

Nell'edizione già sperimen
tata con successo al Maggio 
fiorentino e al Festival di 
Edimburgo (direttore Claudio 
Abbado, scene e regia di Jean 
Pierre Ponnelle) è andata in 
scena alla Scala la Ceneren
tola di Rossini, senza dubbio 
uno degli spettacoli più inte
ressanti della stagione. 

Cenerentola, composta nel 
1817, un anno dopo il Barbiere, 
può essere considerata l'ulti
ma opera buffa di Rossini, il 
momento conclusivo di una fa
se della sua attività che ave
va visto largamente prevale
re appunto il genere buuo. 
Alla logica e alle convenzioni 
di tale genere viene ridotta la 
celebre favola di Perrault nel 
libretto di Jacopo Ferretti, 
che ne riduce le componenti 
patetiche ed elimina gli eie-
menti magici. Trasforma co
si la matrigna in patrigno 
(uno sciocco e borioso nobile 
spiantato) introduce il gioco 
degli equivoci che nasce dallo 
scambio delle parti tra il prin
cipe Ramiro e il cameriere 
Dandini, ed elimina la fata 
sostituendola con il saggio Ah-
doro. precettore del principe 
(quest ultima è un'idea nuo
va, che non si trova nelle 
fonti del Ferretti). 

Resta Cenerentola, il cui de
stino è emblema della pole
mica contrapposizione tra la 
autenticità dei sentimenti e la 
rigida e ingiusta divisione in 
caste. Rossini dà a questo 
personaggio accenti di tene
ra discrezione, ma ne inseri
sce la dolcezza patetica nel 
contesto di una travolgente 
comicità che, come già nel 
Barbiere, fa esplodere in un 
gioco vorticoso le strutture 
dell'opera buffa settecentesca. 
Il rapporto tra Cenerentola e 
questa comicità, che costi
tuisce l'elemento caratteriz
zante dell'opera rispetto ad al
tri capolavori rossiniani del
lo stesso genere, non è uni
voco, e si colora, in ultima 
analisi, dell'ambiguità stessa 
ravvisabile nel puro diver
timento, nella «follia organiz
zata» di Rossini, nel suo mo
do di annullare i personaggi 
nella meccanicità travolgente 
e disincantata del ritmo, nel
la ripetizione Ironica, nella 
scettica « inespressività ». 

Questi risvolti ambigui del 
vitalismo rossiniano, di cui 
recenti letture critiche hanno 
messo in discussione l'univo
cità ottimistica (collegandoli 
alla involuzione dell'Europa 
della Restaurazione) trovano 
nella interpretazione di Abba
do, nel suo lucido e Inflessi
bile rigore, una evidenza che 
non hanno mal avuto prima. 
Abbado si è valso, come già 
per il Barbiere, della prezio
sa opera di restauro di Al
berto Zedda, che ha restituito 
alla partitura, soprattutto alla 
strumentazione, una leggerez
za brillante, in parte perdu
ta tra negligenze e arbitri del
le edizioni correnti. Su que
sta base, Abbado ha lavora
to con una precisione timbri
ca e dinamica assoluta, si di
rebbe quasi aritmetica: l'ener
gia ritmica ha piena eviden
za, ma senza la minima pe
santezza; il gioco delle sono
rità è di mirabile limpidezza 
e la sua asciutta trasparenza 
non rappresenta un ritomo ad 
eleganze settecentesche, ma 
serve proprio a mettere criti
camente in rilievo quanto Ros
sini ne sia lontano, conferen
dogli una dimensione disin
cantata di sapore quasi no
vecentesco. 

Per !e scene e la regia, 
Jean-Pierre Ponnelle si 
è mosso in una prospettiva 
che almeno in parte poteva 
coincidere con quella di Ab-

Rai $ 

controcanale 
SERATA SPECIALE — La 

regola degli appuntamenti fis
si, la rigida ripartizione degli 
spazi e delle alternative sono 
assolutamente ferme in TV 
finché i programmatori non 
decidono che debbono essere 
violale: allora, le serate pos
sono essere tranquillamente 
scomposte e ricomposte a pia
cere, i programmi possono pas
sare da un canale all'altro, ogni 
abitudine può essere infranta. 
Ne abbiamo avuto una dimo
strazione ieri sera, in occasio
ne di quello che nella liturgia 
crttolica è il «venerdì santo-». 
All'ultimo momento, la dispo
sizione dei programmi annun
ciata dal radiocorriere è stata 
completamente cambiata: la 
telecronaca diretta della « Via 
crucis » è stata spostata sul 
primo canale, al posto di 
« Stasera »; l'appuntamento 
col settimanale televisivo è 
stato spostato alla seconda 
serata; la rubrica «Adesso 

.musica» è passata sul secon
do canale. E' la prima volta 
che, in questi ultimi anni, 
viene presa una simile deci
sione: nel più recente passa
to. le serate del « venerdì san
to » si erano svolte esattamen
te come era slato previsto. 

Evidentemente, la serata è 
stata sconvolta per dare più 
evidenza alla «diretta» della 
cerimonia religoisa: una delle 
rarissime telecronache dal vivo 
realizzate dalla Rai-Tv, sia det

to per inciso. Si voleva che ad 
assistere alla trasmissione fos
se il maggiore numero possibi
le di telespettatori: e, per otte
nere questo scopo, i program
matori hanno approfittalo del
la collocazione più frequenta
ta per tradizione, quella de
stinata al settimanale di at
tualità. Per garantirsi del tut
to, poi, gli stessi programma
tori non hanno effettuato uno 
scambio tra primo e secondo 
canale, ma hanno spostato 
« Stasera » in seconda serata 
in modo da volgere a favore 
della telecronaca anche l'atte
sa dei telespettatori affezio
nati al settimanale. 

Non si può fare a meno di 
notare che decisioni simili, 
adottate senza batter ciglio 
per valorizzare un'occasione 
legata alla liturgia cattolica, 
diventano addirittura impen
sabili quando si tratta di far 
posto sul video ad avvenimen
ti di scottante interesse ed 
attualità. 

La programmazione televi
siva, lo abbiamo detto tante 
volte, procede al ritmo di una 
«storta» e di una cronaca 
che non hanno nulla a che 
fare con quel che avviene 
realmente attorno a noi: a 
meno che si tratti di osserva
re le ricorrenze fissate dalla 
Chiesa. 

Anche il contenuto dei pro
grammi, del resto, è stato 
adattato, in questa serata, al

l'occasione. « Stasera » ha tra
lasciato completamente di oc
cuparsi dei gravissimi fatti 
che hanno segnato la settima
na appena trascorsa: e ci ha 
offerto un numero che con
centrava tutto il suo impegno 
nel servizio d'apertura, dedi
calo anch'esso a celebrare l'oc
casione del « venerdì santo ». 
In questo servizio, curato da 
Ettore Masino e Lamberto 
Valli, si notata lo sforzo per 
attualizzare d discorso e per 
evitare un tono puramente 
celebrativo: ma, in definitiva, 
tutto si risolveva in un ap
pello alla « speranza militan
te » che non riusciva a fon
darsi su alcuna analisi con
creta delle origini e delle re
sponsabilità dei « mali » elen
cati. 

Anche «Adesso mustea», 
aveva, per l'occasione, un con
tenuto speciale, come hanno 
sottolineato gli stessi presen
tatori. Era evitato, infatti. 
ogni accenno alla musica leg
gera, mentre abbondavano i 
richiami alla canzone popo
lare. E anche questo è signi
ficativo: che soltanto in fun
zione strumentale ci si deci
da ad ammettere il valore e 
la serietà di questo « genere » 
solitamente escluso con cura 
dai nostri programmatori. 

g. e. 

bado: le scene si ispiravano 
felicemente alla scenografia 
manierista, e la regia sotto
lineava gli aspetti di gioco 
e convenzione della vicenda, 
la riduzione di certi perso
naggi a maschere o mario
nette, puntando su simmetrie 
geometnene o su movenze 
operettistiche. Impostazione di 
innegabile interesse, realizza
ta senza dubbio in modo più 
persuasivo rispetto alla regia 
del Barbiere ma ancora incli
ne a svilirsi nell'eccesso far
sesco, capace di trovate fe
licissime, ma anche di sotto
lineature ovvie e superflue. 

Quanto ai cantanti, inutile 
dire che dovevano essere, ed 
erano, docili strumenti nelle 
mani del direttore. La compa
gnia era in gran parte quel
la già sperimentata a Firen
ze ed Edimburgo: al posto 
della Berganza. ammalata, è 
però subentrata Lucia Valen
tin!, affermatasi al concorso 
per le voci rossiniane ed esor
diente alla Scala. Un esor
dio certamente felice: la Va-
lentlnl si è inserita con Intelli
genza nel cast, e ha trovato 
per il suo personaggio gli ac
centi di tenerezza ingenua che 
richiede. Ha saputo affronta
re le tremende difficoltà tecni
che della parte con bella sciol
tezza, con una disinvolta ele
ganza cui manca tuttavia an
cora, per giungere all'ideale 
del contralto rossiniano d'agi
lità, un più brillante mordente 
nella coloratura. Va rilevato 
anche che la sua presenza 
nel concertati era troppo ti
mida. 

Accanto alla prova della Va-
lentini, nell'insieme senz'altro 
positiva, va ricordata quella 
di Paolo Montarsolo (Don Ma
gnifico) e di Luigi Al va (Ra
miro) ai quali la lunga espe
rienza consente di destreggiar
si con scioltezza ed efficacia 
nelle difficoltà della loro parte. 

Renato Capecchi (Dandini) 
ha invece mostrato alcune 
sbandate piuttosto vistose, 
probabilmente accentuate dai 
pretesti che gli forniva la re
gia per caricare il personag
gio in senso grottesco. Buona 
la prova dei comprimari: ef
ficaci la Zannini e la Gugliel
mi. mentre Giacomotti. per 
tutto il resto ineccepibile, non 
è adatto all'aria di Alidore 
riportata alla luce da Zedda. 

Ottimo il coro e singolar
mente efficiente l'orchestra: 
alla fine un successo assai vi
vo per tutti. 

SUSAN 
VA PER 
LAVORO 

LONTANO 
DA CASA 

le prime 

LONDRA — Susan George (nella foto) si prepara ad inter
pretare due film fuori della Gran Bretagna, suo paese natale: 
ai primi di maggio sarà ad Hollywood, dove sarà a fianco 
di Charles Bronson in e Mister Majestic i , e sul finire della 
estate è attesa a Parigi per apparire in un film di cui sarà 
protagonista maschile Maurice Ronet 

in breve 

p. p. 

Nove concerti al Festival Casals 
SAN JUAN (Portorico), 20 

Nove concerti si terranno quest'anno al Festival Casals. 
che comincerà a Portorico il 29 maggio. Il concerto di chiu
sura sarà diretto da Pablo Casals, il violoncellista spagnolo 
che, a 96 anni, è ancora in grado di dominare un'orchestra. 

Vecchie glorie riunite in un film 
LE GRANGE (Texas). 20 

Un cast, con qualche vecchia gloria, è stato riunito dal 
regista Jack Cushingham per il film Yeller headed summer, 
che sarà girato prossimamente nel Texas. Basato sul libro 
di un professore universitario, il film, dedicato alla vita nella 
polizia di una cittadina, è Interpretato da John Ireland, Lau-
rence Harvey. Stuart Whitman, Walter Pidgeon e Donna Reed. 

Teatro 
Finale di partita 

Rappresentata con straordi
nario successo per la prima 
volta al «Roya'l Court Thea-
tre» di Londra 11 1. aprile 
1957, oggi Fin de parile rivi
ve sul palcoscenico mobile 
del Teatro «La Comunità», 
presentata dalla Comunità 
teatrale italiana e con la re
gia di Giancarlo Sepe. 

Strano destino quello del 
teatro di Beckett, considerato 
spesso dalla critica o « in an
ticipo » sul tempi (si crede 
che l'umanità non possa mai 
raggiungere il fondo della 
miseria e della disperazione), 
o, al contrarlo, non al passo 
con la Storia, addirittura 
passatista (si pensi al giudi
zio negativo di Lukàcs, per 
cui le opere dell'irlandese sa
rebbero senza speranza, deter
ministiche e isolate dalla sto
ria come quelle di Maeter-
Unck). Fin de partie, al con
trario, è la fine di quel «gio
co» triste che l'umanità con
duce sulla pelle del suo pros
simo, ed ha perfettamente ra
gione Giinther Anders quan
do afferma che Beckett, ri
specchiando la triste sorte 
dell'uomo In generale, facili
ta e rende possibile l'auspica
bile processo di solidarietà 
umana. 

Ma questa positività dialet
tica di Fin de partie può na
scere soltanto dalla rappre
sentazione materialistica del
la disumanizzazione dell'uo
mo. Nell'« Interno senza mo
bili » dove sopravvivono 
Hamm (cieco e paralitico) e 
Clov (condannato al movimen
to perpetuo), Nagg e Neil (1 
genitori di Hamm, tronconi 
umani chiusi in due bidoni 
della spazzatura), regna an
cora la violenza, una situazio
ne di sfruttamento che lega 
Il padrone allo schiavo, e vi
ceversa. Solo alla fine, Clov 
riesce a guadagnare l'uscita, 
ad evadere dal bunker, ma 
non è detto che non cadrà 
nella « polvere nerastra » del
la nostra Terra spenta. 

Ora, Sepe sembra voler can
cellare la disumanizzazione di 
Hamm e Clov (più aderenti 
sono Nagg e Neil, bene inter
pretati da Piero Vegliante e 
Luisella Mattei), e non si 
comprende per quale fine- E 
questa ottimistica umanizza
zione si esprime sia nel pate
tico naturalismo del servo 
Clov, sia nell'atteggiamento 
ironico e o autoironico di 
Hamm. Siamo a un passo dal
la tragedia ottocentesca. Tut
tavia, rispetto alle precedenti 
prove di Sepe, si avverte una 
maturazione del linguaggio 
teatrale e una essenzialità dei 
tratti (pur nei limiti suddet
ti, buone le interpretazioni di 
Giancarlo Sepe e Claudio 
Carafoli). Molto originale la 
semplicissima scenografia di 
Angelo Mariani. 

r. a. 

Cinema 
Gli insospettabili 

Il titolo inglese suona 
Sleuth, che vuol dire «Segu
gio»; ed è lo stesso della 
commedia di Anthony Shaf-
fer, nota in Italia (interpreti 
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Registro Società n. 2774 - Tribunale di Milano 
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Credito Fondiario . » 3.488.000.000 
Banco di Chiavari . » 9.541.325.560 
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Conti correnti e di' 
reni debitori: 
Clienti . . . . » 2.813.605.532.241 
Corrispondenti . . » 599.758375.007 

Riporti » 92.074.327.609 
Crediti verso So
cietà collegate . . » 10.790.166.363 , 3,978j85>076.284 

Crediti non per cassa: 
Debitori per atolli 

e fidejussioni .. L. 434.767.130.663 
Debitori per crediti 

confermati.. .. » 99.896J75.710 
Debitori per accet-

"*»« » 23.177.260.054 » 557.840.766.427 
Debitori per cambi a termine . . . . » 1.680.055.147.529 
Cambi a consegna » 1.694.098.747.455 
Effetti per Fracasso » 229.609.728.298 
Debitori per depositi cauzionali per conto 

terzi » 13.538.284.956 
Partite varie e transitorie > 35.239.690.904 
Ratei e risconti attivi » 32.129.573.511 
Stabili di proprietà ad uso filiali e diversi » 22.006.982.128 
Mobili ed impianti » 12.058.194.217 

Titoli e Valori in deposito: L " ^-«9.489.635 
a garanzia . . . . U 369.475.428.871 
a custodia . . . . » Z810.161.353.787 ^ ymjaKmjSS* 

Depositari di titoli e valori » 1.333.243.279.899 
L. 16.381.319.552.192 

P A S S I V O 

Capitale Sociale L. 
Riserva » 
Avanzo utili esercizi precedenti . . . . » 

Raccolta: 
Depositi a rispar
mio e Libretti di 
conto corrente .. L. 626.439.925.852 

Conti correnti e di
versi creditori: 
Clienti » 3.766.939.421.464 
Corrispondenti . . » Z550.369.503.480 

Debiti verso So
cietà collegate . . » 5Z336.891.448 

Assegni in circola
zione » 136.455.771.521 _ 

60.000.000.000 
20JOO.000.000 

121.150.758 

Anticipi dall'Istituto di emissione 
Cessionari di effetti riscontati 

7.132.541.513.765 
23Z74Z359.973 

1.319.500.000 

Impegni di firma: -
Creditori per avalli 
e fideiussioni .. L. 

Creditori per crediti 
confermati . . . . » 

Acccttazioni com
merciali . . . . » 

434.767.130.663 

99.896375.710 

23.177360.054 

Fondo liquidazione personale . . . . ' » 
Fondo ammottamento stabili » 
Fondo ammortamento mobili e impianti » 
Cambi a consegna » 
Creditori per cambi a termine . . . . » 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . . » 
Depositi cauzionali per conto terzi . . » 
Partite varie e transitorie . . . . . . » 
Ratei e risconti passivi » 
Azionisti conto dividendo . . . . . . » 

Utile setto ètWcttrdào » 

557.840.766.427 
67JOO.000.000 
15.228.384.678 
8.221.340.555 

1.680.055.147.529 
1.694.098.747.455 

229.609.728398 
13J38Z84Ì956 

111.23Z215.071 
37.940.277.809 

33.789J07 

6.116383.054 

Depositanti di titoli e valori: 
a garanzia . . . . L. 369.475.428.871 
a cwtodia . . . . » Z810.161J53.787 

Depositi di titoli e valori presso terzi . . 

L. 11.868.439.489.635 

» 3.179.636.78Z658 
» 1J33.243Z79.899 
L. 16J81 J19.55Z192 

L'Assemblea ha inoltre approvato: 
— la destinazione di L. 1.000.000.000 alla riserva ordinaria; 
— rassegnazione di un dividendo de0%50% al capitale sociale. 
L'Assemblea ha quindi proceduto alla elezione ad Amministratore del Dott. Antonio Monti, già chiamato a far parte del Consiglio, 
per cooptazione, in sostituzione del dimissionario Dott. Carlo Bombieri. 
Nella seduta del Consiglio, tenutasi subito dopo l'Assemblea, sono stati rieletti Presidente il Prof. Dott. Gaetano Stammati e Vice-
Presidenti il Dott. Ing. Otovanni Folonarf e il Prof. Dott. Pietro Onìda. 
Amministratori Delegati sono il Dott. Francesco Cingano e il Dott. Antonio Monti. 
Il dividendo è pagabile a partire da venerdì 20 aprile 1973, contro presentazione dei certificati azionari, a sensi delle vigenti disposizioni 
di legge, presso tutte le filiali della Banca in Italia, nonché presso i tegnenti Istituti: Credito Italiano - Banco di Roma - Banca 
Nazionale dd Lavoro - Banco di Napoli - Banco di Sicilia. 

La Retorica» del PisateWi alTAiiiailis pani easara ritirata presso i t t i gli sporte» detti i 

Glanrlco Tedeschi e Johnny 
Dorelll) con una ancora di
versa e corriva Intestazione, 
Oplà, noi ci ammazziamo. 

Dalla commedia di Shaffer, 11 
regista Joseph L. Mankiewlcz 
ha derivato questo film, a co
lori, che mantiene la struttu
ra teatrale del testo d'origine, 
11 suo elegante Impianto dia
logico, ma traendo buon par
tito dalle capacità di esplora
zione della macchina da pre
sa In un annoiente tutto allu
sivo: la solitaria casa di cam
pagna d'uno scrittore di libri 
gialli, Andrew, che ama cir
condarsi di automi e altri In
gegnosi meccanismi, e si di
letta di giochi talora pesanti. 

Andrew ha una moglie, che 
10 tradisce con un parruc
chiere di ascendenza Italiana, 
Milo. Ora Andrew propone a 
Milo di prendersi completa
mente la donna, e gli offre 
anche la possibilità di metter
si in tasca il molto denaro ne
cessario alle smodate esigen
ze di lei, con una Anta rapi
na (anche lui, Andrew, ci 
guadagnerebbe, per via della 
assicurazione). Ma è solo una 
trappola, che dovrebbe con
sentire a lui, Andrew, di sop
primere quell'odioso vagheg
gino — tale egli considera 
Milo — simulando la legitti
ma difesa. Però anche questo 
è uno scherzo: a Andrew ba
sterà spaventare a morte e 
umliare il rivale. Poi le parti 
si rovesciano. E tocca a Mi
lo di fare le sue vendette, 
usando gli stessi crudeli si
stemi dell'avversario. Finché 
11 sinistro divertimento si mu
ta in tragedia. 

Al di là di qualche accen
no pacatamente sociale (l'odio 
di classe che l'aristocratico 
Andrew nutre verso 11 pleceo 
Milo), Gli insospettabili vale 
per l'abilità dell'Intrigo (ma 
la lunghezza è eccessiva), per 
l'esattezza dell'atmosfera « 
per la strepitosa prova di bra
vura che Laurence Olivier ci 
dà nel panni di Andrew. Da
vanti a lui, Michael Calne non 
sfigura. Bisogna sottolineare 
che le battute fornite dal co
pione ai personaggi e quindi 
agli attori (anche nell'adatta
mento italiano) sono, sul pia
no del mestiere di una di
screta qualità. 

ag. sa. 

Il serpente 
Film di spionaggio, a colo

ri e su grande schermo, che 
il regista-produttore Henri 
Verneuil ha tratto da un ro
manzo di Pierre Nord. Il co
lonnello sovietico Vlassov 
chiede asilo politico agli Sta
ti Uniti, e fa ì nomi di un 
buon numero di agenti del 
suo paese che sarebbero In
sediati, talora In posti di al
ta responsabilità, nelle diplo
mazie. negli eserciti, negli 
stessi servizi segreti delle na
zioni dell'occidente. Lo scom
piglio dilaga, di conseguen
za, nella Germania federale, 
in Inghilterra, in Francia: sui
cidi, omicidi, rimozioni, fughe, 
scandali. Ma sarà sincero, il 
colonnello Vlassov, o 11 suo 
gesto non rientrerà forse in 
qualche diabolico piano del 
Cremlino? 

Abbiamo detto anche trop
po; e basterà aggiungere che, 
alla fine, un pacifico scam
bio (la superspìa contro un 
aviatore americano abbattu
to sul territorio dell'URSS) 
metterà termine a questa fa
se di una guerra invisibile. 
Ma, come sarà risultato pur 
dai pochi accenni fatti, la 
narrazione cinematografica ag
groviglia e !mpastlccia, ten
tando di concentrarli in un 
breve e recente arco tempo
rale, episodi diversi, talora 
clamorosi, avvenuti nella real
tà a distanza di anni o di de
cenni (dal caso Burgess-Mac 
Lean a quello del pilota del
l'UE ecc). Sconnessa, confu
sa, poco a spettacolare » nono
stante il considerevole impie
go di mezzi e di attori, la vi
cenda piomba di frequente 
nel ridicolo, se non nel tur
pe: quando, ad esempio, ci si 
presenta con malcelata am
mirazione quel prodigio di 
efficienza che sarebbe la cen
trale della CIA a Washington: 
o quando ci si vuole quasi 
intenerire sulla sorte del ca
po dello spionaggio parigino. 
sospettato a torto di « tradi
mento» (ma che. In compen
so, fu prima processato per 
collaborazionismo, poi si di
stinse quale torturatore di pri
gionieri algerini: insomma un 
uomo «senza macchia», comp 
dice con tutta serietà il suo 
collega d'oltre Atlantico.. ). 

Gli Interpreti principali so
no Yul Brynner. Henry Fon
da (ridottosi a far la controfi
gura di Alien Dulles. che tri
stezza). Dirk Bogarde (il qua
le si riscatta in parte con l'u
morismo). Philippe Noiret, 
Michel Bouquet; di scorcio, 
appaiono pure Virna Lisi. Lui
gi Diberti. Paola Pitagora. 

Folk 

Jenny McKeen 
Dopo un lungo periodo <U 

silenzio, la simpatica folk-
singer anglosassone Jenny 
McKeen è tornata ad esibirsi 
da alcuni giorni al Folkstudio. 
con un nuovo recital in parte 
dedicato a moderni ritmi 
soft. 

Alcuni mesi fa, Jenny Me 
Keen si rivelò valida inter
prete di blues, e dimostrò di 
aver assimilato non soltanto 
emotivamente la lezione spi
rituale di John Lee Hooker. 
Con questo spettacolo, inve
ce, la brava Jenny abbando
na Tobacco road per riallac
ciarsi alle recenti, massificate 
tendenze del pop britannico. 
recuperando così una vecchia 
tradizione folcloristica ingle
se ed irlandese con modi ab
bondantemente manipolati in 
questi ultimi tempi dall'indu
stria culturale londinese. SI 
parla di canti popolari oscuri 
e remoti, vengono evocati per
sonaggi shakespeariani, ma la 
matrice musicale deinov.e-
me è tanto improbabile quan
to ovviamente ed artifìciaw 
mente a attuale »: polverose 
ballate confezionate ad hoc 
per un pubblico che sempre 
più esige un pacchiano anti
quariato. 
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